
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE AMBIENTALE 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Ambiente&Sport 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore E: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello 
sport 
Area 13: Educazione e promozione ambientale 

Area 20: Educazione e promozione dello sport anche finalizzata a processi di inclusione 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Obiettivo del progetto è avviare iniziative educative e sportive volte a diffondere una nuova consapevolezza  
ambientale nella cittadinanza, al fine di: 

- Organizzare eventi ludici-sportivi mirati a coinvolgere la cittadinanza per una difesa proattiva dell’ambiente; 
- Promuovere un’offerta sportiva correlata alle tematiche di tutela ambientale; 
- Organizzare eventi formativi volti a diffondere buone pratiche sostenibili; 
- Attivare una campagna di sensibilizzazione finalizzata a fornire alla cittadinanza gli strumenti adeguati per un 

corretto smaltimento dei rifiuti. 

 

RUOLO E ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

L’attività degli operatori volontari sarà mirata allo sviluppo di un centro di promozione della tutela ambientale 
rivolto a tutta la cittadinanza delle province di Avellino, Ferrara, Frosinone, Lecce, Sassari Terni e Vicenza 
Il ruolo degli operatori volontari di ogni ente co-progettante sarà assimilabile a quello di promotori delle iniziative a 
tutela dell’ambiente; gli operatori volontari saranno dunque figure rilevanti nella promozione delle iniziative come 
elementi atti a diffondere i valori di socialità, lealtà, correttezza e collaborazione, nonché a evidenziare lo stretto e 
rilevante rapporto fra sport e ambiente, contribuendo allo sviluppo etico-ambientale di ogni utente.  

Nello specifico, le attività previste per gli operatori volontari riguarderanno: 
- La programmazione, l’organizzazione e l’attuazione di iniziative ludico- educative volte a diffondere una 
nuova coscienza green nei cittadini; 
- La predisposizione e la realizzazione di una campagna di sensibilizzazione finalizzata a promuovere 
corrette pratiche in materia di smaltimento e riciclaggio dei rifiuti; 
- La programmazione, l’organizzazione e l’attuazione di percorsi e attività sportive mirate ad evidenziare il 

nesso fra pratica sportiva e rispetto dell’ambiente; 
- L’organizzazione e l’attuazione di eventi formativi online volti a diffondere buone e corrette pratiche 

individuali 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

- AICS Comitato Provinciale Avellino, Via Ponticelli 16, 83100, Avellino (cod. sede185765) 

- AICS Comitato Provinciale Ferrara, Via Arturo Cassoli 5, 44121 Ferrara (cod. sede 185643)  
- AICS Comitato Provinciale Frosinone, Via Casilina KM 76, 03013 Ferentino (FR) (cod. sede 185441) 
- AICS Comitato Provinciale Lecce, Via Francesco Baracca 3, 73018 Squinzano (LE) (cod. sede 185403); 
- AICS Comitato Provinciale Terni, Corso del popolo 24, 05100 Terni (cod. sede 184888). 
- AICS Comitato Provinciale Sassari, Via Cedrino 3, 07100 Sassari (cod. sede 184910). 

- AICS Comitato Provinciale Vicenza, Via Enrico Fermi 228, 36100 Vicenza (cod. sede 184859). 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

17 posti complessivi senza vitto e alloggio: 3 per le sedi di Frosinone, Sassari e Vicenza; 2 per le sedi di Avellino, 

Ferrara, Lecce e Terni. 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 



Nessuno 

5 giorni di servizio settimanali, 25 ore complessive. 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio: 
Certificazione delle competenze rilasciata dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (C.F.80002170720), ai 

sensi e per gli effetti del d.lgs. 13/2013 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
 

 
 



 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Le sedi di realizzazione della formazione specifica saranno: 
1. per gli operatori volontari dell’Ente di Accoglienza AICS Comitato Provinciale Avellino, Via Ponticelli 16, 

83015 Avellino (cod. sede 185765); 
2. per gli operatori volontari dell’Ente di Accoglienza AICS Comitato Provinciale Ferrara, Via Arturo Cassoli 5, 
44121 Ferrara (cod. sede 185643); 
3. per gli operatori volontari dell’Ente di Accoglienza AICS Comitato Provinciale Frosinone, Via Casilina 
km.76,000 03013 Ferentino (FR) (cod. sede 185441); 
4. per gli operatori volontari dell’Ente di Accoglienza AICS Comitato Provinciale Lecce, Via Francesco Baracca 3, 

73018 Squinzano (LE) (cod. sede 185403); 
5. per gli operatori volontari dell’Ente di Accoglienza AICS Comitato Provinciale Sassari, Via Cedrino, 3 07100 
Sassari (cod. sede 184910); 
6. per gli operatori volontari dell’Ente di Accoglienza AICS Comitato Provinciale Terni, Corso del Popolo 24, 
05100 Terni (cod. sede 184888); 
7. per gli operatori volontari dell’Ente di Accoglienza AICS Comitato Provinciale Vicenza, Via Enrico Fermi 228, 

36100 Vicenza (cod. sede 184859). 
 
La formazione specifica sarà svolta interamente in presenza in aula. 
Le metodologie e le tecniche che saranno implementate per la formazione specifica degli operatori volontari 
mireranno all’obiettivo di realizzare un percorso formativo centrato sul valore delle discipline e degli argomenti 
trattati, sulla loro capacità di strutturare nel tempo vere e proprie competenze, e sullo stimolo al l’interesse e alla 

motivazione in modo da costruire apprendimenti significativi e durevoli. 
Per quel che concerne le metodologie, si specifica che l’intervento formativo a carico dell’Ente avrà una durata di 34 
ore (svolte interamente in presenza in aula). Nello specifico, saranno previste sia lezioni frontali (metodo espositivo) 
che dinamiche non formali, con quest’ultima modalità che avrà una percentuale di tempo non inferiore al 30% (12 
ore). 
Rispetto alle attività previste per gli operatori volontari, di seguito viene descritto il percorso di formazione specifica 

erogato dall’Ente a complemento di quello erogato a distanza dal Dipartimento. 
 
1. Modulo di formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nel progetto di Servizio Civi le 
Universale (7 ore); 
2. L’Associazione Italiana Cultura Sport e il Settore Ambiente (3 ore); 
3. Nuove frontiere della comunicazione: dalla comunicazione interpersonale a quella dei social network (5 ore); 

4. Sport e Ambiente, una scommessa educativa (5 ore); 



5. Strategie di comunicazione e sensibilizzazione (5 ore); 
6. Le sfide connesse all’organizzazione delle manifestazioni e degli eventi ludico -sportivi (5 ore); 

7. Il ruolo educativo dello Sport (4 ore). 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

AICS per l’Ambiente 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

1. Obiettivo 4 Agenda 2030 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di 
apprendimento per tutti; 

2. Obiettivo 11 Agenda 2030 - Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili; 

3. Obiettivo 12 Agenda 2030 - Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo; 
4. Obiettivo 15 Agenda 2030 - Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre. 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Ambito di Azione M: Tutela e valorizzazione delle risorse naturali attraverso modelli sostenibili di consumo e di 

sviluppo. 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

Numero di posti disponibili per giovani con minori opportunità 5: 
Nello specifico N. 1 posto per ogni suddetta sede di svolgimento: 

- AICS Comitato Provinciale Avellino Via Ponticelli 16, 83015 Avellino (cod. sede 185765); 
- AICS Comitato Provinciale Frosinone Via Casilina km.76,000 03013 Ferentino (FR) (cod. sede 185441); 
- AICS Comitato Provinciale Lecce Via Francesco Baracca 3, 73018 Squinzano (LE) (cod. sede 185403); 
- AICS Comitato Provinciale Sassari Via Cedrino, 3 07100 Sassari (cod. sede 184910); 
- AICS Comitato Provinciale Vicenza Via Enrico Fermi 228, 36100 Vicenza (cod. sede 184859). 
Tipologia di giovani con minore opportunità: C Giovani con minori opportunità economiche  

L’appartenenza alla categoria individuata è attestabile tramite Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000. Le attività previste per gli operatori volontari con minori opportunità sono le stesse elencate alla 
voce “Ruolo ed attività degli operatori volontari”. 
In considerazione del fatto che la misura di sostegno è rivolta ai giovani con difficoltà economiche, sarà previsto un 
contributo agli spostamenti, consistente in un contributo economico per il rimborso dell’abbonamento personale al la 
linea di trasporti provinciale o regionale, valido per il periodo di realizzazione del progetto, fino ad un massimo di € 

300. Inoltre, per il periodo di svolgimento del progetto, sarà prevista la sottoscrizione gratuita della tessera 
associativa AICS che prevede l’accesso a varie convenzioni e agevolazioni consultabili sulla guida ai servizi 

disponibile su www.aics.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Il periodo di tutoraggio avrà una durata di 3 mesi e saranno dedicate 27 ore. 
L’attività di tutoraggio per ogni progetto appartenente al programma sarà articolata in tre fasi:  
 

 
 

Le attività da realizzare nel percorso di tutoraggio riguarderanno: 
1. l’organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 
dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile 
2. la realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche attraverso lo 
strumento dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia, dello Skills 
profile tool for Third Countries Nationals della Commissione europea, nonché di preparazione per sostenere i  

colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento 
all’avvio d’impresa 
3. l’attuazione di azioni volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro 
per l’impiego ed i Servizi per il lavoro 
4. la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lav oro, nonché 
di opportunità formative sia nazionali che europee 

5. l’organizzazione di iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro 


